
della dinastia imprenditoriale più im-
portante d’Italia. Un’adesione più
convinta da parte delle maestranze,
sollecitate generosamente in questo
senso anche dal sindaco Sergio
Chiamparino, alle proposte di Mar-
chionne sarebbe stata ben accolta da-
gli ultimi eredi della famiglia Agnelli
che, forse, dopo due prove elettorali
positive ma non certo esaltanti inizia-
no a chiedersi se, forse, questa linea
autoritaria, «da caserma» direbbe il
segretario della Cgil Camusso, non
dovrebbe essere edulcorata, almeno
aggiornata.

Finora gli Agnelli non hanno avu-
to motivi di critica all’azione dell’am-
ministratore delegato che li ha grati-

ficati anche di un dividendo lo scor-
so anno quando il bilancio avrebbe
richiesto un piccolo sacrificio agli
azionisti (l’azienda ha scelto di non
pagare il premio di produzione agli

operai, che già ne hanno abbastan-
za...) e poi in questo inizio di 2011 la
scissione e la quotazione di Fiat spa e
di Fiat Industrial hanno garantito
una forte crescita della capitalizza-

zione di Borsa e del portafoglio degli
Agnelli. Nei prossimi giorni arrive-
ranno i conti del gruppo e della Chry-
sler la cui quotazione a Wall Street è
attesa come il segno della svolta nel-
la missione americana. Finchè i titoli
salgono, in questo Marchionne è as-
sai abile, tutto dovrebbe filar liscio.
Ma per un’azienda che produce auto
prima o poi bisognerà tirar fuori an-
che qualche modello nuovo e magari
venderlo sul mercato, soprattutto in
Europa e in Italia dove la flessione
delle immatricolazioni Fiat è stata
pesante.

Probabilmente alla famiglia
Agnelli, e ai suoi fedeli amici e consu-
lenti, non piace questa rottura con

una parte importante dei propri di-
pendenti e del sindacato. Non ci sa-
rebbe motivo di una vera rottura,
se solo si fosse disponibili al nego-
ziato e alla mediazione.

Dopo gli appelli inascoltati del
presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, ieri altre autore-
vboli personalita, ad esempio il ve-
scovo di Torino Cesare Nosiglia,
hanno sollecitato al riconciiliazio-
ne e il dialogo. Forse conviene a tut-
ti, soprattuto dopo il voto di Mira-
fiori. Perchè Torino apprezza il
Marchione vincente, ma se dovesse
iniziare a perdere qualche partita i
dubbi e le perplessità di oggi diven-
terebbero dei macigni❖

Intanto gli operai
tornano in cassa
integrazione

La vittoria dei sì al referendum
nello stabilimento Fiat di Mira-

fiori «oltre a salvare il lavoro a mi-
gliaia di dipendenti, dà dunque il via
libera al piano di rilancio dell'azien-
da». È quanto si legge in un articolo
dell'Osservatore romano.

«Cinquemiladuecentotredici».
È lo striscione che campeggia

sulla Mole Antonelliana per iniziativa
di«Terradelfuoco».Sivuolecosìtesti-
moniare «la riconoscenza nei con-
frontidi tutti colorochehannovotato
aMirafiori».
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L’Osservatore: così
si salvano i posti di lavoro

«Cinquemiladuecentotredici»
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«Si è scelto il lavoro»: anche l'allenatore della Juventus, Gigi Del Neri, ha sintetizzato così
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